
Indeterminata: le azioni
possono essere vendute sul

mercato in qualsiasi momento
(se i titoli sono quotati) oppure

verranno rimborsate nel
momento in cui l’azienda
cesserà la propria attività.

Alta: le azioni sono
generalmente più liquide
delle obbligazioni, il che
significa che è più facile
venderle rapidamente
senza perdere valore.

26%: in Italia, i dividendi e i
capital gain derivanti da

investimenti in azioni sono
soggetti a una ritenuta alla

fonte del 26%.

Predefinita: al termine della
durata contrattuale,

l’investitore rientra in
possesso del capitale

investito in origine.

Socio (co-proprietario):
l’investitore diventa co-

proprietario dell’azienda e
ha diritto a un dividendo,

ma solo se l’azienda
realizza e distribuisce gli

utili.

Creditore: l’investitore
presta denaro all’emittente e
ha diritto a ricevere interessi

per il credito concesso,
secondo le modalità previste
dalla singola obbligazione.
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Varia: la liquidità delle
obbligazioni può variare in
base a diversi fattori, tra cui

il tipo di obbligazione, il
mercato e le condizioni
economiche generali.

Alto rischio, alto rendimento:
le azioni sono un

investimento adatto a coloro
che hanno un orizzonte

temporale di investimento a
lungo termine e un profilo di

rischio elevato.

Rischio basso, rendimento
basso: le obbligazioni sono un

investimento adatto a coloro che
hanno un orizzonte temporale di

investimento a medio o lungo
termine e un profilo di rischio più

contenuto.

12.5%: i rendimenti
derivanti da investimenti in
obbligazioni, invece, sono
soggetti a una ritenuta alla

fonte del 12,5%.
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